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La limitazione delle ore del lavoro 
ti, lo relazioni tra i capi di 
fabbrion ‘e gli operai ‘ed ‘altre questioni 
analoglio tengono ora più che mai solle: 


Gli soiope 





ita l'attenzione dell’ 





mropa, poiché 5 


visto quante lattuose conseguenze possano 
produrre le; passioni scatenato e le falso! 
‘argomenti co» 
loro clio vi sono interessati. più diretta» 


ideo chie: lianno.su que; 





esse qualclie cosa più di 38 centesimi. Il 
prezzo del prodotto manufatto pertanto 
dovrà orescero in ragione del prezzo del- 
l'opera. La conseguenza di ciò sarà che 
l'impresario industriale chie sì è socon- 
ciato a quell'anmento di mercede, non per 
le ragioni generali che fanno cresoere il 
[valore dello mercedì, come ogni altra cosa, 
ma per le ragioni locali anzidette, nove 
è volte su dieci non potrà più sostenere la 

‘concorrenza e, dovrd ‘smettere la sua in- 
dustria, con danno suo, della società e 
degli operai medesimi cho mancheranno 
di lavoro. 








nalmenta col lavoro che non per quelli 
‘quali per un tempo molto pi 





‘mente, 


nel fatto riesce allo! stesso, non diminni 


pera più breve, nella giornata. 


Tango pos- 
fono campare coi lucri fatti. precedenti- 


Noi vogliamo ammettere anche l'ipo- 
tesi più favorevole ai lavoranti, quella| 
in cui per la minaccia dello sciopero gli 
impresari industriali consentano pronta= 
monte a soddisfare i desideri deî lavo 
ranti, ne acerescano Il salario; 0, ciò che| 


‘scano questo ma sì contentino di un'o- 
Ebbone 


i|dotra dal lavoro, si depravano, si diuno 
in preda ai vizi e talvolta per uscire di 
impaccio dino ascolto ai. sobillatori, 
prendono le armi contro la patria ©. pre- 
cipitano sò e altrui in un abisso 


ono essere dileguati che dal fatto. Il trafo- 
ramento ella. moutagna, dicevasi, può: casere 
(solo questione di tempo € di denaro; ma anche 
compiuto non gioverà, Non sì pub, come nelle 
‘ordinario gallerio, praticare superiormente déi 
*|porzi per causi dell'altezza della. montagna 
sovrastante, onde l'aria non vi penatrerà che 
dalle estremità e in un tubo di dodici chilo: 
meri e davvantaggio uon' vi sarà aria respi- 
bite: 

È tuttaria non si provò alcom Inconvenienta 
di quel genere, Si fecerdpareceli esperimenti 
è i passeggeri non ebbeto! punto a soffrife: Vi 
è aria abbondarite © tin piacevole aumentò! di 
caldo Coloro che hanno passato tante) tedlose 





ni IL TRAFORO DELLE ALPI 

E IL COMMERCIO INGLESE. 
Si è celebrato testé uno dei più segnalati 

trionfi sulla matura, una gloria della preseute 

N e 
prese di quella speoîo, che appena possiamo 

‘ancora debitamente appreszare l'immenso aturzo 





‘anche questo risultamento, siccome, non| 
‘derivato dalle-leggi economiche del pae- 
‘ne, (contro cui è vano il lottare, ma pro: 
dotto artiftolalmente dalla minaccia, dalla 
coalizione dei lavoranti, da altre canse) 
di quella natura, non. tornerebbe profi- 
cuo ma dannoso ai lavoranti medesimi. 

E vaglia il vero, nissuna associazione 
‘al mondo potrebbe far sì che, l'impresa- 
rio industriale. potesse in questo caso) 
‘spacciare la merce allo stesso prezzo che 
fageva prima, Cresciutone per una inelut- 
tabile necessità il prezzo, ne scemerebbe 
naturalmente la dimanda , poichè nna 
gran parte della popolazione, che pute 
taggiungero il prezzo primitivo, non 


di fedo, d'ingegno e di perseveranza che fa 
necessario anche solo per concepire un'operà 
‘sone quella del traforo ielle Alpi. Nei tempi 
autichi qualunque mutazione considerabile nel- 
l'aspetto generale delle natnra era conside 
rata superiore alle forze umane ed attribuirasi 
a qualche potero sovrannaturale 

Se si univano due rupi, aticorché si vedesse 
giò assersi fatto dalle mani dell'nomo, sì dava 
all'opera. il nome di ponte del Diavolo è dia- 
bolica fossa si nomava una profondà galleria 

‘vata in. una montagna. Talvolta l'opera. sì 


‘ pericolose ore nel valico antico sentiranno s 
il benefizio di passare d'Italia in Francis in 

una ventina di minuti. L'opera. fa un grani 

‘dissimo onore all'abilità ed all'energia degli © 
Italiani, giacchè non vuolsi dimenticare che 

è dovata alla loto fulziativa e fù compiuta 

col. loro ingegno e la loro solerzia. 

Cominoiata nel 1857 dal piccolo. Stato, che 
doveva diveniro regno d’Italia, come mezzo di 
comunicazione fra Ja Savoia è fl Piemonte, fa 
prosegnita dallo State italiano, benché vi con- 
trivuiase la Francia nella spesa, Il risultamento 
attribuiva a qualche ageute più rispettabile, |‘ una splendida prora dell'energia intellettuale 
ina era sempre uno spirito buono, 0 cattivo. |o fisica degl'Italiani. Non più compressa dal- 
Sulla pentice di tina mentagna presso, Grìdén-|'antito dispotismo; quella éoitrada. risorge a 
wald è va punto, donde in. una certa ora del rigogliosa vita che Ia. porrà nel! primo 
giorno si possono ‘scorgere i raggi del! sole |ordine delle nazioni: Il popolo che sa conce- 


mente. Ms quali che siano quelle qui- 
ationi, sì acquista sempre maggiore con- 
vincimento che solo utilmente si; possono 
risolvote. colla libertà per tutti e lo svol 
gimento, delle spontanee e pacifiche assn- 
ciazioni per promuovere il bone di tutte 
le classi o prevenire i disastri che. pos 
sono nascere 0: dal vizio. 0 dall'imprevi- 
denza o da inaspettate crisi. 

Ma la libertà li qua, come in ogni 
altra questione, è sempre la cosa più ra. 
gionevole e giusta, si può violare, non 
solo con leggi, le quali impongano non 
necessarie resttizioni, ma altresi nel fatto 
dalla violenza morale che; si può fare ai 


‘Se Ja coalizione degli operai sarà ge-| 
nerale nel distretto ‘industriale di cui 
favelliamo e quinti tutti gl'impresati che 
trovansi in esso vengano sottoposti alla 
legge medesima, non avranno a temere 
la concorrenza l'uno dell'altro, ma quella 
‘degl'impresari esteri, i quali non saranno 
‘stati costretti a quel non legittimo au- 
mento del ‘salario, e potranno quin 
'amerciare 1 loro prodotti a prezzo più 
basso e quindi neppure in questo caso 
Igli soîoperanti avranno guadagnato osti- 
nandosi a non lavorare se non si aumen- 
tava loro la mercede. 

Ma accade talvolta che delle, nasocia- 





















quel 





provegnesità da um'aperturn nella rasta massa |nire è mandar ad esecuzi 

membri di alcare associazioni, lo quali|zioni estendano la loro infiuenza anche|potrebbe più raggiungere il prezzo a0-l'pnouta dell'Eîger e secondo ln tradizione uno tate prrstazzi Opa Lao tao 
fi propongono degli scopi clie nom si|fuori dol distretto indvstrialo ove accado|mentato. Adunque si diminuivebbe la|di quegli esseri soprannaturali appoggiò un |Alpi Pr ei 5 
potrebbero neppur ottenere col disordino|lo sciopero. Abbiamo visto recentemente |fabbricazione , dimiunita questa, diver- a È 





tratto il dorso contro la rupe, ove si vede.an| 
cora nina cavità, e colla sua lancin Ja perc 
@ traforella. I mortali non operano con tanta 
‘agovolezza; ma il fatto di perforare una mon- 
tagua fu compiuto da wi uomo in tal modo, 
clie nin tempo l'avrebbe fatto credere un santo 


cui possano richiedero o suggeriro i tempi. Se 
tion sono più per ess0 ostacolo le Alpi, non si 
ha qual altro esso’ non potrà superare. 

La ricompensi che si otterrà. da quell'im- 
resa 20rà certamente graudo, e In galleria 


@ forviano tuttavia gli operai e minae- 
ciano anche quelli, che, per avere un con- 
cetto più sano delle cose, non vorrebbero 
sottoporsi nl giogo di chi si indegna- 
mento si fa interprete ‘e promotore: déi 


(che: nel distretto della Tyne dei copi- 
fabbrica, per oyviare al danno della so- 
'8pensione dei lavori, avevano cercato di 
far venire dei meccanici da altte provin- 
‘cîe dell'Inghilterra ed anche dall'estero. 


rebbe inutile l'opera di tanti lavo-| 
ranti 6 per un'altra. ineluttabile ne- 
‘cessità se ne dovrebbe congedare una 
parte. Eoco dunque tanti sventurati posti 
sul lastrico, grazie alle prodezza dei falsi 








loro interessi. 
‘Abbiamo 





to, 





ne avverrà? 


La concorrenza degl'impresarii dell'in. 
duatrla riduce Il guadagno alle giuste sue 


proporzioni. Se il guadagno fosse dovuto 
ad un monopolio nol uscîremmo dallo 
stato di cose eni erediamo legittimo, ma 
non è il caso ora di cccuparcene, nol 
guardiamo ciò che accade nella. con 
zione della piena libertà dell'industria. 
Vigente ‘questa, il prezzo dei prodotti 
è il più basso possibile che si possa ot- 
tenere stante il prezzo della materia pri- 
ma e di tutti 4 capitali inipiegati © del 
lavoro. Se si diminuisce fl Javoro di cia- 
scuna giornata d'un operaîo; la cosa rie- 
sco allo stesso, punto lie. se sì fosse ac- 
cresciuta la mercede, La cosn è evidente. 
Se per dieci ore di lavoro si paga una 
mereede giornaliera di 3 lire, o 30 cen- 
tesimi all'ora, ridotta la giornata di la-| 








è ordinarsi e conti- 
nuave degli scioperi per la domanda non 
esaudita di operai che chiedevano una ri-| 
duzione nel tempo del lavoro di ciascuna 
giornata. Poniamo che riescano coloro che 
fanno tole domanda nel loro intento, che 


Ebbene l'Associazione internazionale dei 
lavoranti seppe organizzarsi in tal modo 
ed ‘esercitare tanta influenza che feco an- 
‘dare a monte ;l disegno di quegl' indu- 
‘striali, e rompere i contratti. che si e- 
rano stretti con essi. Si mandarono  di- 
‘spacci al continente ‘nile società ‘ ‘li 
‘affinchè impedissero l'invio. degli operai 
ini Inghilterra. La lotta dura tuttavia. 
Ma anche nell'ipotesi che venisse fatto 


in questo caso accagionare. di durezza 


operai, 





sarebbe poi non solo iniqua, ma inutili 
poîcliè solo Iddio può creare. dal nulla 





loro avvocati. E non sì potrebbero pure) 


padroni clie avrebbero congedati i loro 
poichè non ai può condannare al- 
‘cuno‘a lavorare con perdita e Ja condanna 


I risparmi che $ lavoranti dovrebbero 
riporre nelle casse, a fine di provvedere 
&' loro bisogni avvenire, possono, essere 


@ un'opera politica 6 commerciale, mon meno 
(ehe wi bel risultamento della sciciza degli 
lugegneri. Per sé stess @ per 1) stimolo che 
‘darà a Javeri aualoghi sarà un mezzo di asel- 
curare all'Italia rina delle maggiori. correnti 
(2el commercio,umano e la associerà più ‘inti- 
‘mamente. alla vita internazionale. L'Italia 
surà_1l ponte principale fra l'Europa e 1'0- 
riente 0 fl benefkcio che n ricaverà sarà usi 
superiore a quello dei nuovi dazi d'entrata 
‘sulle merci, Una. contrada. solcatatin tal guisa 
dai popoli non può rimatiere nell'inerzià, so 


0 un demonio. 

Con una sapiente disposizione di piccole! 
ance; operanti iicessantemente giorno e notte, 
si è costratta una galleria abbustanza. ampi 
da introdursi mn doppio ordine di rotaîe a 
traverso una delle più ‘alte catene di mon- 
e, |tague dell'Europa. Naturalmente si è scelto) 
. lil luogo più conveniente, ma rimane sempre 

il grandioso fatto dell traforamento ,, opera 
veramente straordinaria e maravigliosa, Fu 
‘atterrata Ja. più formidabile barriera, clie im- 








all'Internazionale 0 ad altra associa. 
'aione d’impedire 11 rinnovamento del la- 
Vori! se non si ottengono alenne date con- 
‘dizioni, non si sarebbe cagionato che un 
(malo per tutti. Tutto Il tempo che si è 
(perduto durante lo sciopero è una vera 
Perdita di ricchezza, equivale. ad una 
‘gragnuola o ad incendio. Ma se il. male 
è per tutti, per gl'impresari che vedono 
per tutto quel tempo oziosi i loro capl- 
tali, la loro pratica e solerzia, psi lavo- 
ranti che consumano i risparmi loro 0 
‘quelli delle casse create con ben altro 
‘scopo che quello di alimentare l'ozio e 
finalmente della società che vede scar- 
ggiare i prodotti industriali onde ha 
bisogno, il danno è incomparabilmente 


talvolta usati invece a far durare qual- 
‘che tempo gli scioperi: Vediamo infatti che 
talvolta, came ora succode in Tpghilterra, 
‘#1 può prolungare qualche tempo la lotta. 
Con altri mezzi si poterono indurre i Pa- 
rigini a mantenere qualche tempo la ri- 
bellione invece di lavorare; ma in tuti 
quei casî è una perdita netta che fa la 
società, e (una perdita: gravissima, tal: 
volta irreparabile, che fanno in ispeoie 1 
lavoranti, Non solo essi perdono cessando| 
dal lavoro assai più di quello che pos- 
fano somministrar loro o le società della 
risma dell'Internazionale 0 î comunisti 
‘giunti ‘al potero che prendono il: denaro 
ove lo trovano, ma inoltre essi si svez- 
zano dal lavoro, preferiscono Ja miseria 


‘rioni internazionali. 


‘sembrano più vantaggiose n tenere. 


pedisso lo comunicazioni dei popoli ; le Alpi 
rioni sono più un cstacelo. SI possono ora var- 
(caro con ‘eguale ficilità che si percorre lo 
‘spazio più piano. E questa stupeoda. opera 
‘apre una nuova. prospettiva alle. comunica- 


Finchè il solo. mezzo di valicare le monta- 
gno era il recarsi enlle loro. sommità, le pesi 
presentavano sovente un formidabile impe 
meuto. Lo montagne separavano i popoli più 
che%non facesse l'Oceano: ma lu riuscita della 
‘grande impresa della galleria delle Alpi ri- 
tuoye d'ora in poi qualunque ostacolo di quel 
genere è possiamo oraimai sperare che nessun 
ostacolo fisico possa ara deviare le grandi ar- 
terie della civiltà moderna dalle strade che 


È il successo dell'intrapresa. pradetta è ve-| 
ramente compiuto, Meno di vent'anni fa molti 
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UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


coma 
Racconto del secolo xvu 
ae 
VII (Seguito). 


— Caspita! Tu mi desti una gran cu- 
rionità di conoscere più davvicino quella| 


‘ragazza; 


— Un tesoro, ti dico; un: vero tesoro; se 
‘tu la frequenti per otto giorni, ‘ti per. 
suadi dhe è la éreatura la più degna della 


‘soelta d'un guitilnomo. 
— E Tournobride le fa la corte? 
— Come! 


— Ed anche: quello svaporato di Cha-| 


vannos?. 


— A tutta oltranza! 


— Non li penso soffrire (n3) lano nè 


V'altro, 


22 Rd 1o2.Li allo più ché'1 setto per: 
di cui alcani và! piae: 


ati zurtai 
gioto molto. 





— Toarnebride è un tristo carattere. 
— Un'anima livida come la sua faccia. 
— Chayannes un millantatore...., 

— Insopportabile, A sentirlo, tutte lo 
‘donne spasimano per lui. 

— Mi piacerebbe vederli restare scor- 
nati. 

— È cosa fatta. Io ho già la ragazza 
dalla mis. Non occorre che sermocinare 
mio padre... e questo, Gastone, dev'es- 
‘sere tuo compito. 

— DA retta. Facciamo di questo modo: 
tu scrivi la tua domanda a tuo padre e 
gli suggerirai | di rivolgersi a mo per le 
‘informazioni. 

— Benone! Mio pare ti stima, quale 
‘nel, pel'più valoroso e leale! gentiluomo 
‘di Francia. SI dirigo a te, e tu glie no 
rispondi nn inno di elogi per Emilia:.. 

— Plano! To gli rispondo la verità. 

© Fi lo ‘stesso; ti dico che Emilia è 
un ‘angelo, 

— Tu voli cogli cechi d'un innamo: 
rato: Voglio prima osservare le cose {o 
(col miel: d'uomo imparziale; ‘' qnando mi 
persuaso che quella ragazza è degna 
del trio: nom e'della Vtaa mano; allora 
scriverò a ‘inodo' tuo: Va: betio così 

— Benissimo! Esclaimd' dl'botto cor ri- 
[petoBrissino; ‘ma pol ‘sto come Favvisa- 
ost; ‘caiubib’ ‘esprenatone ‘di ‘volta e sog- 
giunse grattandoal: dietro l'orocchia:' ma... 
rn ‘siomenta;.. -che'cosa intendi ; ta far 


























fiore di attività ha in aé, e dalle Alpl‘a Brin- 
"lisi l’Italia sentirà ogui giorno ua unoso sti- 
molo ad operare. A. coloro. che considerano 
(Roma, come il centro dell'universo l'essero essa. 
‘un mezzo di comunicazione, per poco non parrà 
un disinganno: ma il cangismento che nota» 
drà in essa rappresenterà, chi ben guardi; un 
rinnovamento della vecchia condizione di quella 
contrade 

Le glorie dell’Italia nei. tempi della cristis- 
‘nità furono essenzialmente connesse all'indolo 
‘del popslo ed al suo commercio. Fu. il' coni: 
mercio di Geuova edi Venezia, il monopolio 
di fatto ch'ebbe esso in Oriente. che arricchì. 
lo provinzie italiane e fu sprune alla loro e- 
nergia. 1 progressì di ‘altre contrade. ju (0: 














riente è in Occidente diedero un'altra dire 
zione al commercio e da quel momento l'Ita- 
Essa può om 


Ia, come la Spagna decadde. 


per: osservare le cose?» 
‘esaminarne modi, costumi e caratteri, 


recchia. 
— Tim 


quella signorina? 
E Roberto indignato: 
— Io?,.., Tutt'altro!, 
ricolo. 
— Quale? 


quella fata senza innamorarsene... 


— Ebbeno? 
— E se tu pure ta ne innamorassi? 


Brissao ai affrettò è soggiungere: 





— Veder sovente la ragazza, parlarlo, 
Brissac non cessava dal grattarsi l'o: 


RAI VA Godi Fi dios ra 
cho la prova non torni în vantaggio di 


Ma c'è un pe- 


— Ti dico che nessuno) può accostare 


Liguy crollò le spalle e fece nn sor- 
riso ‘d'una incredulità. molto offensiva] 
\per' l'amor ‘proprlo della bella guantato. 


— Non dico già codesto perchè lo te- 
Oh oh! Della ragazza e dell'amor 





— Tranquillati, mio caro,  diss'egli al 
Brissac mettendogli una mano sul brac- 
‘io con atto famigliare ed affettuoso. Per 


Sono ancor io cavaliere, quanto un altro, 
sono io pure romantico la mia buona 


parte, come un Amadigi, se occorre, ma 
mé non esiste menomamente ‘un tal ‘peri-|a 


‘ad un amico qual tu sei per mo, como 
io sono teco, credo un dovere d’aprir 
tutto il mio cuore e confidare ogni mio 
segreto... 

— Si, quando il segreto appartiono a 
noi soli; no, allorchè. ci, ha parte un’ 
tra persona, {onî nulla, in cospetto di 
nessuno, deve tradire, 

= Ma con me! Sai che io sono la di- 
[screzione in persona. 

— Si, giunto! 
— Io ti do sempre 6 ti ho dato anche 


lor ora l'esempio della più illimitata confî- 
(com arls furba; la tas misteriosa pae-/denza in codesto come in tutto. 


\njone, quella per cuisi spesso vai a zonzo| — È vero, ed fo te ne contraccambio, 

la notte fuor delle mura, che fl diavolo|confossandoti chela cosa sta realmente 

solo sa dove; qualche ruiticd —' ma nonlcome tu l'iiai immaginata, che io amo 

‘crudele — bellezza... llimmensamente e sono felice di tanto. da 
La fachia di Ligny'si' foce moto bra. essere riamato da una eccelsa creatura 
— Basta a questo proposito. I6'non ho|che non ha lo sua pari in terra... 


‘colo, To sono difeso contro di esso da un 
potente tallsmano, la cui virtù è certa, 
incessante ed insuperabile. 

E pose una mano sul suo cuore, come 
‘se vi volesse premere davvero jl tali: 
«mano di cui parlava. Difatti chi avesse 
potuto vedergli sotto 1' panni, avrebbe! 
‘scorto un medaglione in oro, Il quale 
‘aprendosi al toccar d'una molla mostrava) 
nel suo Întértio unì ritratto — che non 

















suo sono'slonto como di-me stesso... Ve- 
‘niese giù’ Apollo medesimo collo grazia 
‘d'an Antinoo; ‘lo non me ne vorrei dar 
'pensiero'il' meno del mondo:.. Ma temo 
per te;;... Sicuro! TI sono troppo amico 
‘por vederti a consumare nel' dolore di un 
‘amore’ fafelice, inasprito dolla vista della 








‘ancora dato il diritto, nemmeno & te) dll 
parlarmi di ciò. 

— EhI quento diritto io 10'da la mia 
[ameizia. Palsamblen! Sei pil troppo 
rioso in fin del conti. Gi) colle tuo idea] hanno preceduto... 
[ésegeraté/ dî cavalleria‘ DELI ‘Tomanticiamo| Gastone interruppe con. vivacità: 


d'imiate: 


— Eh! sono sempre così -quando le si, 
amano: 

— Che l'amerò finchè avrò; vita... 
— Hai detto conì di tutte le altre che 

















‘mfa felicità. 








rigo. 


Gaston non aveva cessato dal suo sore] 


[ta circondi ‘oi Margotdn che ti sorrida/| /—.:E posì avrei: fatto=se-prima: d'ora 
d'un culto cui ti pare profanare, sola-|avessi.trovato,quella che. m meritava l'a- 
merite collo svelare della tan ‘dvinità il(imor inlo eterno. Ora: sono certo d'averla 
[nome terreno, Corpo di mille-vombardé! |trovata, Non è dessa che è capace più di 





RELA = ZIA Mica: e 
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“te. 





con fiducia sperare il rinnovamento dell'antica 
stia gloria e’ della sma prosperità e 7uesta 
avrà un fondamento più sicuro. 

Dall'apertura di facili e siente comuni: 
cazioni tra. Ja penisola (o lo grandi regioni 
dell'Europa boreale si possono trarre augurii 
di grandi progressi non' pur nell'Italia ma in 
fitta l'Europa ;, ma il commercio sarà princi 
palmente promosso in Inghilterra, grazie alla 
‘enorgia italiana. Cessato. 1° ostacolo, delle 
Alpi, la via da Brindisi ad Alessandria di- 
viene incontestabilimente la preferibile e pi 
seggeri © nierci ne profitteranno ben tosto, 11 
Benefizio sarà considerabile. e così egni avan- 
Samento nella civiltà roca vantaggio all'In- 
‘ghilterra |, ogui agerolezza nei merzi di co- 
‘municazione, in qualunque modo sì effettui, è 
nn nuovo Strumento nelle mani di quella na- 
zione che ha le relazioni più estese col mondo 
intero. 

Pet ‘una ferrovia a traverso le montagne 
Rocoiose e'ls Alpi, per un canale 0'nna gal- 
Terin si promuove il commercio della (Grau 
Bretagna e ei assicura il possesso delle Jon: 
tavo sue colonia. a 

L'Inghilterra prova la più viva simpatia: per 
te imprese del genere di quella;che fu testà ce 
Ietwata,, come quelle cho: più sono consentanee 
alla sua natia, e uu senso di gratitudine 
per coloro che vi diedero | opera.. Gl'interessi 
dello due nazioni #'immedesimano sempre più 
con guesti progressi della civiltà, (Tinies). 








Bra, 19. — Ci sorivono: 

Tuttavolta che suscedò in questa. città nu 
incendio qualche persona si compiace quasi 
sempre di versare le ate censure ‘0 sul corpo 
dei ‘pompieri civici 0: sull’ Amministrazione 
municipale Ultinmonte ei appunto in seguito 
all'incendio aveenuto la sera del 10, ecco far 
capalino il solito messere il quale però questa 

ta (è, od almeno si qualifica un forestiero; © 
‘veramente soressimo tentati di, ravrisarlo per| 
tale ‘ove ai rifletta alle molte inesattezze el 
esagorazioni în cui il modesimo è caduto ed 
in particolar modo alla circostanza cha jl con: 
testo del lungo articolo inserto nel um, 
della Gassettà Ficmontese sembra ‘aver (di 
‘mira più aucora éhe il biusimo altrni la Jode 
di-sè o di chi per sè. 

‘Molte sono le rettidca zioni ela occorrereble 
inte all'articolo sovracitato, ma non monta di 
‘accomnarle tntte eci limitiamo ad osservare : 

1. È per lo meno singolare che dopo aver 
detto cho in quel giorno. fitfi si ‘Irovarzno 
nella vicina el amena vallata di Fey, l'ar- 
ticolista si meravigli che ogni cosa mon. sit 
‘proceduta in detta circostanza. colla tego) 
Tità e precisione che sta scritta. nella = 
mente, ed ancor più singolare che in aeeenza 
quasi totale della popolazione egli. abbin at 
tribult alla mancanza di seceli linefficacia 
dell'opera vmana.... 1! 

2. È inesatto che il Municipiò sopporti la 
spetia di L. 6000 per la guardia nazionile 
‘queste spese sono di sole L. 1104 indipenden 
temente da quelle che riguardano li scuola 
della musica. 

‘3, È pure inesatto chie vi sia un'unica chio ve 
della riniessn della tromba. idranlica ; sta ia 
veve che ma chiave è depesitata presso il 
Municipio, altra. presso il fabbro-ferraio Cari. 
‘bone, ed una, terza presso gli stessi pompieri; 
non Îu punto atterrata la porta lella rimessa 
come immaginò il corrispondente , ma. due 

ipieri ‘che si. trovarono immediatamente al 
Fit pato a vent res diro la chiave, 
cragettero essi stessi di rompere! la (serratura 
unfamente per guadogno di tempo. 

‘4, La gente che potè accorrere sul luogo 
dell'incendio, se non con tutta la prodezza a 
taluno attribuita. dall'articolista | lavorò al- 
meno con cuore, con. costanza e' con ordine 
‘otto la direzione del sindaco è dell'ispettore 
delle guardie a fuoco, e l'opera sua tornò 
proficua assai perché poteronei salvare un 

sardevole peculio, molti. srredì ‘e. prov. 
viate di foraggi, ed. il fuoco rimase fu breve 
tempo domato. 

8: Gli è vero che il signor conte Moriondo 
presentò tempo fa un. progetto di migliora 
‘mento di, questo servizio (e forse sta qui tutto 


il nodo della quistione), ma ‘l'Amministrazio» 






































tradire la mia. fede, di tradire. nessuna 
delle ine speranze. L'amo con tutta l'a- 
nima mia, con tutto il: mio essere: è così 
ella mi riama, Piuttosto che perdere il 
‘bene supremo dell'amor suo, vorrei per] 
dere mille vite, vorrei perdere, Dio mi 
perdoîi, il paradiso, persino, guarda ciò 
chie dico, persino l'onore del mio nome! 
I pegli occhi di Gastone sfavillavano 
potentemente, le labbra gli tremavano 
per profonda emozione, In sua nobile f- 
‘afonomia aveva attinta una maggiore, ine-| 
sprimibile avyenenza dalla vivissima ani-| 
mazione che la; pommede 
— Misericordia! Gridava Roberto. Non 
‘ho mai visto uomo cosi ‘accalorato come 











— Basta! Riprese Ligny frenandosi. 
Lasciamo stare queato discorso che non 
mi ‘talents prolungare. 

‘n questo punto medesimo,. come se vo- 
1esso precisamente dare. occasione ad ef. 
fottuate il manifestato desiderio del pa- 
àrone, si presentava sulla soglia, duro, 
impettito, impalato; facendo il saluto alla 
«militare, il bravo Dumont con una certa 
espressione di mistero nella faccia © una 
certa smorfia delle Isbbra che voleva es- 
sere un ammicco d'intelligenza. 

— Che cos'è? Gli domandò Gastone. 

T vecchio soldato che non amgya abue| 
sare”della facoltà di parlare, levd'in alto 
Is mano 6 mostrò una carta bianta ri- 
‘Diegnta che teneva con modo assai ri- 











‘ne comunale pensò che la. precipua difficoltà 
Rob consisteva, attese le condizioni. affatto 
Particolari di questa città, nel far cquisto 
"lf‘unovo trombe. idraulicho, ma piuttosto nel- 
l'assicuriro i mezzi/di mantetiere. allo mede- 
simo l'acqua necessatin a metterle iu. eserci- 
‘io, ed n questo riguardo, duole il ‘dirlo le 
pratiche iniziate ci consta cite; mon. corrisho: 
sero all'aspettativa, né si. manifestarono con 
fori allo spirito Slautropico da talamo vsteti 
tato. 

‘6, E per ultimo è:d' nopo stabilir bene; che 
il atnaro speso in luminarie, fuochi artificiali 
© sli, a lustro della festa settennale delli 
Patroua el a vantaggio di questi ueguzinuti 
dicti appartiene ponto al Mnicipio, ma bensi 
‘l'Santuarin della Madonna dei Fiori, il cui bi- 
lancio particolare non dee confonitorsi con quelle 
el Comte e nom potrebbe in Yetun caso sor 
vite ‘all’imeniimento, che 1' articolata va: 
gheggia. 
ino, 21, — Lunedi prossimo, giorno 
275 i Caluso avrà incominciamento Ta solita 
auntale vendemmia, è quelli che dosideras: 
sero fare ncquisto delle uvo bisnelie © nere 
fine, troveraino qui oltre la qualità eccellente, 
ul €modicissimo ‘rezzò stante Ja copiosa ri 
colte. 

Napoli. — Il giorvo 17 a. mezzogiorno 
tu aperto il Congresso librario-tipografico, con 
tin breve ed accuncio distorto del comm, No- 
Lilo, spesso interrotto da segni di. approva: 
zione € finito con spplaùs], Poi il signor Bur- 
béra, incaricato ili tenere Îl posto cli presi 
déutò. generale, lesse: un lungo discorso che 
fa pure applaudito. 

‘Fu posta Ja questione. se agli autori do- 






























vesso riconoscersi il diritto di votare e, dopo 
tion breva discussione, fu deliberita la noga- 
x 





‘guor Li 
(Piccolo). 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del 19 settemire reco 

i. Un regio decreto (1. 494) del 16 
ngosto; con cui nel Rnolo organico del’ per 
sonale ‘del Ministero delle finanze sono Sop: 
pressi duo posti d'inpettore centrale, uno di 
Prima € l’altro) di seconda elnsso. 

‘9. Nomine nell'Ordine della Corana d'- 
talia. 





CRONACA CITTADINA 


‘9 Incendio n San Salvario, — 
Ti Signde cavi di Palone stampa nella. Gar: 
tile di Torino won ‘lunga. relazione. mila: 
EEMdio che Ta futestato la mostra. cità; noi 
te leggelnmo nttentumento © la trovammo in 
Sostanza, confirne alle nostre informazioni 
feie dv persone, che (Gebbene. non nomiante 
vi cay. Di Pollne) pur si trovarono fa dai 
frtncipio sul luogo dell'incendio che prostra- 
no di combattere per quasto ‘hanno potuto 
famo dungue assal sorpresi di verlere. quali 
nta la relasione da noi inferto, cone © ime- 
ta cl incompleta © che. prodiso. pessime 
tito 5; sto una ‘relazione che si, serive 
sora ipo I fatto, che si sestringe in una 
Kibiuantia» di lie, non può, essre completa 
e ibttagiiata come quella ‘stria. dine, giorni 
lobo; ih fa questa stessa relazione che pur 
tion fue colonne, non'fese desso Il cav. "DI 
Belione, parecchie importanti. casini? Non 
acque deso della valorcsa guuniîe di P. S. 
HArdiri, che salvalo ua doom cadde feren: 
"asi mortalmente? 

Non facque desso del punto ove incomincio 
sl udto. dl tontaivi fatti per salvate le vet- 
Hire del framica; e via viat eppure esso avea 
fabnazi 0 sé dle grandi colonne di gioroale, 
mentre noi ci linitoramo @ poche lino. 

“Alto più o meno gravi inesattezze potrem- 
‘mo pur vilevare intoruo all relazione el cor: 
Polbine, me ciò pon oporadetebbe a mulo € 
Mon proverebibe alto che quando tn grave fatto 
Mi erolgo su d'una grande estensione di ter. 
Heno,dfreati sono È giudizi € le apprerzia. 
Eioul dci testimoni o. conda del putto în cai 
si trovarono. 

Or aggiuoginmo che fra i più benemeriti dl: 
V'opera ealtatrice e pIÙ pronti sà accorrere sa) 
ugo Sono maggiori Dagliotti e Ross, ll cav. 
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‘guardoso fra il pollice e l’indice della mano 
destra. 

— Un biglietto? Mandato da chi? Do- 
(mandò vivacemente îl marchese di Ligu; 

Dumont strabozzi degli occhi; tirò in- 
‘nansi il mento accennando verso Brissac, 
‘colla mano sinistra che gli rimaneva li- 
bera si storse furiosamente i lunghi e 
folti peli de'suoi bafî Digi, o balbettà : 
— Ma... capitano... sapete bone,.... 
l’uomo nero... 

Ligny mandò una viva esolamazione e 
‘fa d'un balzo addosso al soldato a strap. 
gargli il biglietto di mano. 

— Ah! dà qui, dà qui presto. 

E lo aperse ratto con mani tremanti e 
lo lesse avidomente; ma tosto poi le brac- 
‘cia gli cascarono e la testa gli si reolinò 
mestamente 

— Non avete nulla da comandarmi ? 
[Chiese Dumont, 

— No: niente. Rispose il capitano, e 
Dumont, girando tutto d'un pezzo sul 
‘buoi talloni, se ne andò via rigido come 
era. venuto, 

— Sta a vedere cho quella è una let- 
terina. della tua bella : disse il. curfoso 
(Brissac; e pare che non ti abbia recato 
‘inna buona nuova. 

— Eh laselami un. po' stare, Sclumò 
lcon qualche impazienza Ligiy, Vai a seri: 
gore a tuo padre tu... ì 

— Si, e pol tl vengo a prendere per 
[oondutti da Pomaret. 





























Trombotto, fl pittore Morgari ed il sg. Man: 
tredini, impiogato presso Îa ferrovia, 1 pom-!| 
ieri diretti dall'egregio loro comoudante Corsì, 
le guardie municipali fra cui specialmente il mi 
ressiallo Dogliotti, le guardie di pubblica: sioti- 
rezza, i carabinieri, nifiziali © noldati, tutti 








iusonima i corpi gareggiarono coi cittadini: mel le qu 


dar. prove di abnegazione el di coraggio 
Quella terribile occasiono, Di molti; dohbî 
ticera parchè, contenti dell'opera. loro; si in 
volarone niodvstamente ‘alle lodi che oro 6- 
‘rano dovate, 


Dobbiam» aggiuugere uno schiarimento su 











Piano dimostralivo degli isolati da noi pub:| 





biicato; el nun. 6, atugolo Est-Sal, il locale 
d di proprietà del signor Amafîs, è non già 

come fu stampato, Tn quello. stesso Îo- 
cale, con Ja porta d'ingresso in via. Goito, 
trovavasi pure. il laboratorio del sig, Galletti, 
asgutore, 

Esco ora rn ‘nuovo elcico di beneneriti 
sottoscrittori: 
Sottoscrizione a. favore degl'in- 

condiati di 8. Salvario. 

Tersa lista, 

















Ranco, Silvetti e Comp. Ei 
Pietro! Albertini 5 
Soldati fg. Vindonzo 4 
NON 1 
Prestitera, Borani e/Comp. 10, 
Signora. Battier 10 
Comm. Notta, senatore 20 
Giusopjina Nutta-Nigra sta mo. 
glie 10 
Enigin Motta lo Alia mE 
Sì È. conte Feterigo Selopi, 
natore #50 
Miifvani signora Amelia 10 
Banco di Sconto e /Sete * 900 
Mecco e GaglieIminotti 
Alta Trafin nf 
e Francesco © Nicala, cerai» 10 
oute. Pitore » 100 





Liste antecedenti 





L. 699 90] 


Esposizione campionaria del- 
industria nazionale — La Dire 
e della Società promotrice dell'industri 
ale: in ‘Torino, associandosi alla carità 
dita in favore dello famiglie danneggiate 
dall'incendio di via Saluzzo, ha unanimemente 
deliberato cho l'ingeego nll'Esponizione cem: 
pionaria da lei organizzata nei locali del R. 
Aftsso [Industriale in gia dell'Ospedale, n, 59; 
ala flssito pel giorno 23 del corri mese a lire 
® per gni inlivituo e che. l'introite. tetale 
resti devoluto a favore degli infelici colpiti da 
orribile sciagura. Ta Direzione. 


Monumento a Germano Som-| 
'melller. — È con esultanza che Ja Com: 
iissione provvisoria. rappresentanto la class 
Operaia torinese per l'erezione del monumento 
‘a Geriazio Sommeiller, aniazia che Ja Giunta 
municipale di Torino", in data 16 corren 
fece adeslone al nostro Comitato col con 
rere per la somma di L, 2000, Così pure par- 
tecipiamo che la Sccietà operaia di Domodos- 
ola la aderito. per la prima con telegrammi 
a questa nostra iniziativa, 

Tn pari tempo wi prega tutti i. presidenti delle 
Società operaie torinesi a voler intervenire ls 
[sora delli ‘99 settembre 1871, alle ore 8 po- 
moridinne precise , nel locale della. Società 
compositori tipografie l'Unione litegrafica , 
fu via Lagrange, n. 89, p. 8°) scala a destri 
fu fondo alla corte. 

Ordine del giorno. 
1. Lettura del verbale dell'ultima: seduto. 
2. Nomina della, Commissione definitiva. 
8. Comunicazioni diverse. 
Per Ja Commissione 
il pres. Neono Franzanoo. 


<a Ferrovia di Rivoli. — Egli è dn 
‘tltque giorni che questa ferrovia, è aperta è 
uomi è manifestato alcuno di quegli inconve- 
hienti ce molti temevano; sei convogli 
‘a vengono ogni giorno con grande sodiisfi 
zione del villeggianti ed abitanti. di Rivoli; 
perinmo clie quauto prima, completato il me: 
teriale mobile, abbiano luogo e. fermate 
Grugliusco è Uallegno, e che perciò. il 101 
meuto possa avviarei' al suo completo svi 
luppo. 

Questa. linea sebbene breve di percorso ha 
grande importanza perchà risolve felicemente 
fi problema dell'occupazione di parte del suolo 




























































— Come vuol. 

Bilssao uscì; e Gastone appena solo ri- 
spiegò il ricevuto biglietto, 10. baciò a 
‘quel punto dove era scritto un nome per| 
sottoscrizione, e lo rilesse attentamente. 

Quel biglietto non conteneva cho queste 
poche pargle : 

« Non venire domani come. eravamo| 
w'atuti intest. Un improvviso impedimento 
« è nato, cle ti spiegherò pol a voce, 
« quando potrò dirti di nuoyo che t'amo| 
« alla follia; e quando verrà questo mo- 

mento te lo farò sapere al modo usato. 
< Addio, anima mia, mia vita, mio tutto. 
= Io non vivo che per pensare a te: tu 
« pensa un poco alla tua 

Anna Matilde, » 


IX. 





Era di poto oltrepassato il meriggio, 
‘quando Brissac e Ligny, il primo tirando 
‘seco il secondo, entrarono nella bottega 
\del vecchio Pomaret. 

Quello era appunto il momento in cnì 
più numerosa s'accalcava la folla dei va- 
gheggini al banco, dietro il quale, no- 
bilmente placida e modestamente severa, 
sedeva Emilia occupata a servire a dovere 
chiangne volesse far compra, mostrando 
ua tatto, unico per rispondera a ciò a cui 
conveniva rispondere , @ per non. udire] 
ciò che non doveva ‘essere ‘udito , impo- 
nondo, anche nel pià audace,,cul suo con- 
tego, un rispetta uguale all’ammirazione | 








delle strade! ordinarie per: parte delle ferrovie; 
ognuno vedo le ottime, conseguenze che de- 
vono derivare da. tale premessa; si potraino 
tal modo; costrurre, utilinente ferrovie del 
‘costo: di 35/2 40 mila lire il chilometro, tutto 
‘compreso, il ché vuol dire che molta località 

#nrebbero altrimenti; pe‘: sempre se; 
| regate dal movimento economici, potranno 
ffa direte godere dell'incomparabile’ yantoggi 
dell pronte 0. regolari. comanic ferro: 
viarie. 

S'abbin dunque. il cav. Colli le lodi che me 
rita per il coraggio e Ja celerità con ci diede 
tinto alla ferzovia di Rivoli che condtsse a 
terinine iu soli 7 mesi. 














causa dibattutasi a Genova e nella quale l'a 
cisato porta va nome altamente rispettato — 
Giorgio. Castriota principe Sckanderberg. — Ed 
il perno della causa sta appuuto; nel snpere se 
quel nome gli appartetiga o meno. 

La Corte d'Appello ili Genova pronunciò 
sentenza; interlocutoris, e contro dî lei ricorse 
Îl PAC ininllità. 

Il 97 corrente si tratterà la causa alla no. 
‘stra Corte di Cassazione. 

La difesa lello Sckanderberg è affidata agli 
‘avvocati Cavagnari di Parnia, Priario di Ge- 
nova e Pasquali di Torino. 

Ieri il giornale IU Diavolo la pubbli: 
cato Ja trentesimaguinta lista (elle adesivi 
al progetto della carta-nicheta. govoraati 
ipotecaria. 

Chi desidera schede: i sottoscrizione, per le 
‘alesioni, scriva alla Direzione del Dirvolo, © 
‘gli @nrabno tosto spedite. 























Morti denunciati all'uffizio dello ‘stato civile 
il giorno 50 seltembre 1871 

larotti Filomena nata Mazzola, d'anni 
80, di Valluggia — Marchesa Maria Sofie De 
Lu Pierre, id. 84, di Chambory — Bottero 
Teresa nata Cocito, id. 58, di Montà — Com- 
lia Muria nata Malabajla, id: 45, di Torino, 
‘sarta — Più 6 mitori d'anui 7. 











Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civilé 
Îl giorno! 21 settenibre 1871 
Maschi 10, femmitie 10 — Totale: 90, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fotte ell'Osservatorio astronomico di Torina 
n metri 278 sul livello del mare, 


21 settembro 1871, 










cu 
89,7|+15,0|11,8 





vant | va | su 
#98,94-15,0/12,4 | sil1a0401 
fim | tm [itm-|inm| 100 
731,8]4-15,4/19,0 | 04ltov45) 
iron | ap. | sn |an|an 
780.4|4-15,5/19,4 | 9r|ts0anilN da [pioge: 
Cron | cp. | on.|ep:| er | sn | 05 
:29,1|4-10,1|19,2 || soltsr44iN. a. lpiogg. 
Srem| om [en (an. |»n | sn [dh 
799,4/+-15,6/19,9 | ‘06l15‘481180 a. lsereno 
anfulima + 14,8 


erpimia eteri 
word ic gradi centesimali 
Acqua cauto mill. 9,0. 
Minima della notte del 22 + 19,7. 
Bollettino astronomica. 
(Tempo medio di Roma), — 29settembre 1871, 
Nascite del Mole, ore 6 8 — Passaggio 
‘al'uoritiano, oro 1911 — Tramonto ora 6.14. 
MEGA na E 
lo nl meridiano, oro 6 1ì sera, 
Giorto dla Tama 


massiva +17,1 









PALAZZO  CARIGNANO. 

Il Alunicipio ba. disposto che. rino al fine| 
el mese corrente ia tutti i giorni dalle oro 14 
‘lle/4 pom., siano rese visibili al pubblico Je 
‘sale del Palazzo Carignano contenent 
lezione d'armi del car. Claudio Cal 





la col- 
undra, il 











cui destava in ogntino la sua bellezza. 

Il piccolo Brisnac , levandosi in punta 
‘di piedi per arrivare collo sue labbra 
sino all'orecchio. del suo amico.,. disse 
‘piano a Ligny entrando: 

— Tu hai da convineerti di. duo cose: 
l'una che essa mi ama, l'altra che è de: 
‘gna dell'amor mio. Quanto alla prima! 
bada soltauto al modo con cut la mic: 
‘coglierà , 6 tosto tosto sarai chiaro di 
tatto. 

E aitandosi vagamente della persona, 
'Brissac trasse con sè pel braccio Gastone 
varso Emilia. 

Fra le persone presenti, quasi tutti uf- 
ficiali, si notavano particolarmento due 
‘gentiluomini, cui da divisa più ricca , e 
maniere, la parola e l'aspetto altezzosi e 
improntati. di superiorità , manifestavano 
per maggiorenti di nascita, di ricchezze 
‘e di grado. Giovani ambedue , l’ano eta 
lango , magro, allampanato ; di colore 
livigno, d'occhi afondati, di labbra pal- 
lie, d'aspetto poco sincero, con un sog- 
‘ghigno fra melanconico © tristo, Parlava 
‘poco, guardava. raro: in faccia , trattava 
‘com. mauifesto ed: impertinente: disprezzo 





l'a 





Îl primo era tacito:0, cupo 








chi fosse ds meno di lui, Un osservatore 
jbe detto poco ‘o nulla capace di 
, perchè troppo capace d'odio. Era 
egli il ‘barone, di  Tournebride. L'altrò 
era, altrettanto galo. e:rumoroso quantò 


Vestiva con isfarzo esagerato; ciocche || (Uontinua) 





trittio dell conte Pensa, di Marsaglia, la col- 
lezione di ceramica antica è tnoderna del prof, 
‘cav. Giuseppe Devera (ed i disegni del Pal- 
(mferi, con intagli del Bonzanigo, del 


car. 

|P. Giani e varie opero del Miglinra, del cav. 

Ferrero; nonchè tinn miniatura sbllo stile 

dello pergamene antiche del signor conte (Er- 

beato di Sambuy. 

—_ —_T— 
‘SOCCORSI PER GL'INCENDIATI. 
La Giunta municipale radunatasi straor= 

‘dinarfamente eri mattina (21 setter 

bre) per avvisare ni provvedimenti che 

fosse il caso di prendere per parte del 

‘Municipio onde. venire prontamente in 

(sollievo del danneggiati dall'incendio scop- 

piato nella notte del 19/nel Borgo San 

Salvario , ha deliberato di nominare una 

‘Commissione nelle peraono degli assessori 

'Trombotto e Rolle, con mandato di met- 

tersi in rapporto colla Congregazione di 

[Carità della. parrocchia per: In distribu= 

zione dei susaidii alle persone più biso» 

‘gnovoli , e posea disposizione dell’anzi- 

‘detta Commissione L. 4000 sul’ civico 

lerario , oltre le somme già assegnato da 

[8.M,, dal Ministero dell'interno e dalla 

Direzione della, Guzzetta del Popoto, come 

‘proventi della sottoscrizione per essa a- 

perta, 6d infine quelle altre che venissero 

‘ulteriormento destinate a così. caritato- 

vole uso. 








Anohie la Gazzetta Piemontese verserà a 
misura, dell’ineasso Ie obblazioni da essa 
raccolte alla Commissione nominata dalla 
Giunta municipale. 

Tori mattina alle (5,25 partivano da Te 
rino con il convoglio interuazionale | ministri 
francesi signori Leîrano e Remusat; a. Brseo- 
Jeno erano attesi da, un convoglio spociate clie 
passando per la galleria del Fr&jus giongera 
alle 8,50 a Modanc; così Sl tragitto tra Turino 
e Modane fu fatto în 8 ore € 5 minuti. 








i ‘erivono : 

= Roma, 20 seltenbro (sera) 
È probabile che nel convegno tra il 
‘ministro Visconti ed il Rémusat sia per 
‘appianarsi la questione relativa non solo 
‘nl caso speciale del convento della Tri- 
nità dei Monti, ma bensi a tatti quanti gli 
stabilimenti religiosi di Roma, sui quali 





“|la Francia ha, o vanta, un diritto qual- 


‘siasi di protezione. Gioverà tuttavia no- 


* \tare fin d'ora clie il Governo italiano 


nelle trattative condotte finora non ha mai 


* [preteso di eliminare in modo assoluto 


ogni ingerimonto per. parte delle. potenze 
in genero, e della Francia in ispecio: Ciò 
che si è costantemente declinato è il prin- 
oipio che quegli stabilimenti religiosi sui 
quali esista la protezione di una estera 
‘potenza possano costituirsi in tali condi: 
zioni di quasi extra-territorialità da andare 
interamente immuni dall'azione delle leggi 
italione. 

Di più, il Gabinetto italiano, mentre 
par parte sua si è affrettato di sottoporre 
‘ad una Speciale Commissione l'esame dei 
documenti che possono servire a definire 
la condizione giuridica di quegli statili- 
menti, lia sostenuto finora la tesi che la 
presunzione generale fosse nel senso del 
diritto comune, e che. si dovesse pro: 
vare il vincolo che sî afferma esistere tra 
[gli stabilimenti © le estere potenze. Entro 
i limiti di questi due estremi, il Governo 














‘di nastri ‘a vivacissimi ‘colori da tutte 
‘parti; trine © merletti che erano una me- 


raviglia: odori che facevano avvertire fa 
Sun presenza a dicci passi di distanza e 
‘che lo rivelavano per uno dei più frut- 
tuosi avventori del fondaco; faccia rosea 
‘e capigliatara bionda riccioluta; bafi ap- 
puntati © pizzo lungo; occhi grigi agra- 
nati, a fior di pello, senza molta ospres- 
‘sfonc, ma in continna vivezza di moti, 
arla di fatua sufficienza accompagnata da 
conformi parole vantatrici ed atti € mosse 
pieni di millanteria e dì arroganza. Par- 
lava forte, interrompendo altrui, rideva. 
'agualato, non prestava attenzione a chî 
[gli parlasse, rimbeccava ad osservazioni 
che gli venissero fatte con impertinenza 
(che soventi volte gli avevano già fatta 
‘metter mano alla spada, e-che più spesso 
‘ancora lo avrebbero condotto sul terreno, 
‘so mon ci avessero ostato le presauzioni 
necessarie a prendersi per evitare l’ine- 
lsorabilo severità di Richelisu, il quale 
assolutamente, a prezzo di rigore, voleva 
'àiradioaro dalla nobiltà francese è sopra 
‘tutto dall'esercito la trista pianta del 
làuello. Questi era il duca di Chavenes, 
giovane sventato che scinpava la sua gio- 
vinezza e le suo fortune: ìn bagordi © 
[dissolutezzo, carico. di debiti evgloriono 
conquistatore di success) galanti,.; i! vit 











‘cantava ;egli ntessa ‘ai. quattro'srenti i 
lnuol trionfi. a nin) 
uuvio Accupi. 
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italiano fin da principio; st è dichinrato 
non alieno dal far precedere nno scam- 
bio di amichevoli comnn'cazioni a qu 
misuve che si avessero ad adottare per 
rispetto a stabilimenti 1 quali sinno.real- 
mente costituiti sotto il legittimo patro- 
nato di qualche estera potenza. 

Nel caso concreto del convento della Tri- 
nità de'Monti, mi si afferma che Ja Commis: 
sione nominata, dal Goyerno italiano abbla 
riconosciutola esistenza di qualche legame 
tra quello stabilimento e lo Stato fran- 
ese, tantochè non è mai stata esclusa 
dal Gabinetto di Roma la eventualità che 
dovesse intervenire a Questo riguardo 
qualche spiegazione col’ Governo della 
Repubblica. Credo non andar errato 
presuiendo cho questi concetti. provar- 
ranno nelle trattntive tra il ministro 
italiano (e. il ministro francese. 

Alcuni giornali già si occupano del 
modo nel quale il Sella intendo di far 
fronte allo scoperto degli osereizi finan- 
ziari fino a tutto il corrente anno. Sono 
tutte voci premature. È vero bensì che 
il Sella si è astenuto finora dal prendere 
veruna misura preparatoria per una emis- 
sione eventuale di rendita, secondochè 
ne avrebbe, rigorosamente psrlando, di- 
ritto in base alla legge dell'anno scorso; 
‘ma neppure sì può dire che la cventua- 
lità di nnn emissione sia fin d'ora poren- 
toriamento, escltisa. 














Tra 20 nttoliro e il/1* novembre avranno 
Inogo i seguenti cambi di guarnigione 

T reggimenti della brigata Casale si reche- 
ranno 4 dare îl cambio ni reggimenti. della 
brigata Piuerolo, ora: nella. divisione di Pa: 
lermo. 

I reggimenti della brigata Cremoia rimpine- 
2erauno quelli della brigata Ancona a Reggio 
eda Catanzaro. 

Il 87, 65.6 71 reggimenti fanteria daruuno 
cinsottio, un battaglione distaceato nella divi 
sione di Palermo: il 1° reggimento bersaglioti 
parimoiti, od il 7 bersaglieri ne distrcolerà 
‘im battaglione in Calabria. 

I dattaglioni el 57° e 05° reggimenti fan-| 
terin ci tcccn essere distaccati in Sicilia sono 
i socouiti per orde di uumero. 

T1° roggiineuto bersaglieri distacoherà in-| 
vece per L'isolo. atessn il 3° battaglione. 








‘In questi giorni due isole banno richiamata 
l'attenziono del Ministero in modo affatto par- 
ticolare. I comandanti militari così della Sar- 
degna , come della Sicilia | hanno domandato 
rinforsi dei presidii locali , giudicando indi- 
‘pensabile questo provvelimiento per la sicu- 
rezza pubblica, Ausi il comandante militare 
della Sardegna ha domandato di avere almeno 
rin altro reggimento, di fanteria e due bstta- 
glicni di bersaglieri, 

















1 Commercio di Sicilia reca quanto, segue 
intorno al questore di Palermo: 

« Corre voce che il questore Albanese è Ja- 
aitaute, e che il giudice istruttore, sig. Deni- 
tuti, ha spedito Il mandato di cattura per cin- 
quo réafi dallo stesso. commessi: che. questo 
mandato sin da molti giorni erasi rilasciato; 
© che ne fu cospesa In esecuzione perchè .il 
questore dimandò un termine di tre giorî per 
sistemaro i suoî affari e costituirsi poi in car- 
core e ciò, per. mezzo di ma alto magistrato: 
che il terzo giorno (sabato), lungi dal costi- 
tuirei in carcere, e'imbareò su di un vapore. 
Si afferma che domenica scorsa un alto ufi- 
ciale doi reali carabinieri andò in casa del 
‘amestore per constatare la di Ini assenza. 

« Si afferma inoltre che il medesimo, avuta 
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certezza ‘del mandato che si era a di lui danno 
‘pedito, ibbia telegrafato al miuistro per aver 
consigli, e che il ministro #6 ne luvd le 
toni. 

«E ai aggiunge, da ultimo, cho doi cinque 
‘carichi apposti nel mandato di ‘cattura, ‘tre 
[sono relativi a softrazioni. di carte impor- 
tanti per impedire lo scoprimento. di reati 
duo di assassinio legale, e tra cosi quello dei 
fratelli Bruno. n 


È attesa a iano! la; Duchessa 





Genova. 








Il prefotto di Napoli, marchese ‘D'AMitto, 
‘ni 8 recato a Roma per conferire col ministro 
dell'interno intorno ai recanti fatti di ‘quello 
(città, cho orìginarono le dimissioni del. geno- 
ralo della Guardia Nazionale. 

Si legge nol. Corriere di Sardegia del 18: 

= Veniamo iliformati che il Governo la 
Misano a disposizione. del prof, Toselli; l'in- 
ventore folla Te/pr-mavine, l'avviso da guerra 
‘Atihion, per quegli sperimenti cho si crede- 











SORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 
Renon; 91 /s'ttembre (Gera); 

Mentre! gli altri 1ninistri stanno facendo ri 
torno alla capitale dopo aver nasistito alle fe-| 
ate di Torino, il Lenza, fermo nulla breccia, 
contiatia al cestparsi ‘delle varie questioni 
(ele le ferio autuonali © le vacanze parlamen- 
tari jasciarono sussistere, e con quella opero- 
sità cho è tutta, sus — questo merito non lia 
(chi gli contrasti — attende a. dirigere 
barca goveruativa. Mi si dice ora che (egli ai 

preoccupato îu molo speciale di questi ul: 
tim giorni e di concerto col De-Falco,, della 
questionè Albanese. Pare che relativamente » 
siffitto disgustoso incidente, i due, ministri 
‘abbiano infine risoluto, dopo. multo. rergiver- 
(sare, di atteneraî ad una completa riseri 

Fra il sì ed il no, i due onorevoli mi 
sono entrimbi.... di parer contrario. 

Si lascierà libero corso nila ginatizia , © 
poiché l'Albanese trovavasi Ja congedo e lo 
questura di Palermo era retta da un reggente, 
si lascferanno 16 cose come sono. fintanto che 
durerà la procedura. Alcuno troverà per uv: 
ventura:che per arrivare a questo partito così 
ovvio, non. occorresse un così Jungo csnme 
della questione. È tuttavia. giusto di os: 
vare che lu dificoltà maggiore consistera e 
'continina tuttavia a consistere nella posizione 
eccezionale quanto delicata creata al Medici 
‘da questa disgraziata vertenza, nella. quale 
pare che realmente il generalo son possa sfug- 
giro ad una parte di responsabilità, indiretta, 
50 Gi vuole, ma dipondento dalla ampiezza doi 
suii poteri, Quiadi Io sua persistebma nelle 
‘dato dimissioni. Vedremo como andrà a finire. 

Ti Congresso delle Camera: di: commercio di 
Napoli avrà fatto qualche cosa. Già-sì stanno 
lando varii progetti pell'attuazione: di un 
regime unico per: quanto concerne ln materia 
(del controllo governativo. sull'oro e sulle altre 
materie preziose. Il Castagnola, sarebbe. auzi 
fermamente risoluto — me 1o die persona alla| 
‘quale ho ogni ragione di prestar piena fele— 
‘a concretate nella loro iutegnità. i principi | 
(che furono recentemente. proclamati dal Con- 
‘gresso di Napoli: ed în questo senso avrebbe 
‘dato istruzione alle persone che stanno facendo 
li stadi relativi. — Mi sì assicura cho n que 
ato lavoro si attenda fin d'ora con lodevole 
(alacrità.. 

‘Avreto letto! pol giornali ol udito; ripetere 
‘au millo' voci la notizia della disgrazia che ,| Mercoledi ebbe principio pressa il 3° Consi-| 
terribile spada di Damocle ;; penderebbe sul [glio di guerra il processo di Rochefort 6 com- 
macinato ; ‘auspice il Sella che, novello Sa-|pagni. La sala del Cousiglio era atfoliatisaita, 
tuto , 0° meglio novello Abramo ; si dispor-|Earico Rochefort è considerevolmente incann| 
rebbe ‘al immolare. sull'altare dell’amor di|tito; i tratti della sua fisionomia ‘dimostrano 
patria e dell'interesse generale, quel nato|cho egli deve aver non poco sofferto in car- 
‘dalle sue viscere, Etbano consolatevi. Quale |cere. Carlo Mourat tiene costantemente la te- 
che sia l'avvenire riserbato all'oramai troppo |sta bassa. Enrico Maret mostra maggior calma 
celebre contatore, esso sta per ots più che mai | presenza di spirito, 

‘saldo sul suo trono,..,.. né il miniratore , nè| ‘Appena comiuciato l'interrogatorio degli 6- 
fl pesifore prevalebunt , almeno per ‘ora, In-|cusati, Recliefort così prende & parlare: 

vece il Sella, © sopratutto il filo Perazzi || «Darò jo stesso alone spiegazioni sulla 
sono fiuora fermamente decisi n mantenere [min condotta e sui misi atti, davanti alla re- 
‘quel sistem di riscossione ; l'inchiesta aperta |sponsabilità det quali non bo mai indietreg- 
‘dalla Commissione parlamentare dovrà pro-|ginto. Sì è veduto con quale Incidità e fran-] 
'atiziaro in materia uma sentenza più o mono |[chezzs. io ablin fatto. opposizione all'impero, 
‘decisiva, ed i nostri finanzieri ne aspettano|Sarò qui ciò che fui sempre, Si yuol fare di 
trionfo del loro sitema. Amen... me un perno. intorno al quale sì sggiraruno 
tutte le rivolazioni. Si furvi un istante in 








fori partiva da Cagliari l'ex 
barono di Chasserìenz, ri- 
in dal presidente della Re- 





Pubblica, n 

Il Jonr. de Florence crede’ poter affermare 
‘che l'iniziativa. preen dal minintro d'Inghil- 
terra a Roma, relativamente. alla: protenicne 
ispettiva. delle fudazioni religiose clio le 
rie potenze bunuo nella nostra nuova: capi 
‘avrebbero ottenuto un pieno successo. 





















Sulla domanda dell Comitato ella: ferrovia 
del Gottardo per la coocessione di nun pro- 
toga del termine ulla costituzione, definitiva 
della Società, il gran Consiglio del Ticino, 
nella seduta del 15 corr., ha decretato senza 
dinenasicne: ‘« TI termine stabilito dall’ort, 11 
della corcensione. ferroviaria 15 maggio 1559 
per la costitrzione della. Società di esecuzione 
‘della ferrovia del 8. Gottardo, è prorogato di 
[tim auno, cioè al 29 aprile del 1879, » 

Il gran Cousiglio di Turgovia ha deliberato 
una sorvenzione di fr. 10m. alla ferrovia 
(del Gottardo, da pagarsi in rate da tr. 101m. 
che saranno inseritte. nell'annuo budget. 




















A Monaco si sono) fatti grandi proparativi 
per il: congresso dei vecchi cattolici, il quale! 
Ai oprirà oggi (22). 

Le sette hanno luogo nel palazzo di Ci 
‘stallo, Numerosissimi sono i; biglietti. d'in-| 
[gresso stati rilasciati, Anche le. donue. pos-| 
[sono assistere alle conferenze. 








Il re Ameleo conferi a Thiere, la dignità 

(li cavaliere del ‘Toson d'oro. 
NOTIZIE, COMPENDIATE. 

Da Vorsaiilea scrivesì. allo Liberté, cho lè 
dificoltà sollevate dall'art. 8 della. Conven- 
zione doganale colla Prussia sarebbero quasi 
rimosse, Speravasi di questi giorni quella 
Convenzione sì potesse ‘firmare da ambo le| 
parti, ma il barone d'Arnim volle prima rì-| 
feriruo a Borlino, 

‘È giunto.a. Parigi il ‘generale Espivent; per 

tendoraî col presidente della Repubblica ri-| 
[guardo il disarmo della: guardia nazionale ili 
Atarsig] 

Sembra certa Ja nomina del conte Orloff 
‘come ambasciatore di Russia a Parigi. 












































200) Liva da banico e 1 d5/a1-50 











‘eni io gedero realmente quest'auta popolare 
[che in seguito ho perduto. (Zumor3): 

« Oggidi coloro che mi porterano alle stello, 
ben welontiori mì trascinerobbero nel fango. 
Ma finalmente, allorquando io potevo, esstre 
‘padrone degli ‘avvenimenti, da mo stesso mi 
sono completamenta ecelissato, annichilnto. 

« Durante la guerra coi Prussiani, di tutto 
cuore mi nni al Governo della difesa mazio: 
nale; al punto, che da tutti. licerasi che il 
geuecale Trochu mi aveva soggiogito. Si, egli 

i aveva: pienamentd sedotto; To non vedeva | 
talla di più bello che debellare i. russi 
apito Le mura di Parigi. 

i Possò affermare di aver sacrificato al ge. 
‘neralo ‘Troeliu la mia: popolarità e ls mix ier- 
tuna, La Maraeiliaise, di cui abbandonati la] 
pubblicazione, mi fruttava dai 18,000 ai 20,000 
fr. Oggidi avrei 100,000: fr. che non ho. 

‘« Dopo l'armistizio mi trovavo in \granli 
imborazzi. pecaniarî, a. cagione dol mio disin 

oressametito nol dedicarmi agli affari pub 
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= Mi si olfersero dei’ capitaii considerevoli 
per aiutare a pubblicare un giornale. Pensa- 
vasi con raglone che la inia antica. posizione 
nel governo avrebbe potuto. dare magirior 
Peso a' miei articoli, Ho coito è pubblici il 
LMtot d'Ordre. 

x Più tardi, quel foglio fu sc0peso; io cati 
‘oscia gravenionte infermo, e quando ripre 
il Mot d’ordre, gli avvenimenti averano fatto 
molta strada sonza ch'io co;no entransi per 
nulla, essendomi ritirato al Arcachon per ri- 
stabilirmi. 

« Lungi d'essere. troppo compiacente per ln 
Comme, ne censursi ‘gli atti ed anche com'e: 
‘uergia, Avrei. potuto ‘essere, fucilato come 
Obavdey, © capli cho conveniva alsare î tac 
chi. Non dipendeva cho da ma Îl non compa-| 
Vira davauti a questo tribunale, 

= Dono il'info. arresto, wa. ufficiale prus- 
iano venue a visitarmi nella mia cello, of- 
forendomi la libertà, Non velli accettarla dalle 
ioni d'uu vemico. n — La seduta contiuta, 

Un giornale di Londra, che gode molta anu- 
torità' ne' circoli. militari in Inghilterra, la 
Gnzzetta dell'esercito e della marina, dice che 














le cose cominciano a, prendere un aspetto al- 
armaute in Irlanda, e più particolarmente 
nella proviucia, di Munster. Ogni settimana 
ri lanzo Inogo rnmercsi meetings feniani, ai 
‘iuali nom aî oppone alcun freno; dimostrazioni 
apertamente e radicalmente sediziose, senza 
che nulla ai tenti per domarle, 





CRONACA SERA. 


©... Francesco, ‘d'anni 55, rivenditore. di 
gioruali, ieii sera, verso.le.9, se no andava 
per. ia via di Po; giunto all'altezza. del co 
‘li Roma vieno assalito da due sconosciuti, i 
quali, dopo svergli rivolto qualche parola; gii 
menuyano quattro colpî. di coltello, prodocen- 
‘togli ferita: al espo, al collo, ai brnccio ed 
‘lle gamba, fortuuatamento non gravi, dan: 
‘dosi poscia alla fuga. 

TI disgraziato, raccolto poco dopo dalle G. 
[di P. Sì, fù trasportato allo spedale Manri- 
Fiano. 

È voce che il C.,,,.. abbia litigato durante 
il giorno con alcane persone che si ritengono 
‘bppunto gli autori dell'aggressione. 

— Gli arrestati furono 98, fre cui 8 donne 
© 6 ‘ladri campestri. 








DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA. STEFANI) 


Londra, 21 settembre. 
Aprendosi le: miniere di Vigan avvenne 
un'altra terribile esplosione. Cinque morti 














da 2123 a 21.35, 
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© parecchi feriti. 





troppo carica, che del 
capitali. necessari 
Iper l'anzidetta sottoscrizione. 








ribasso s'imponga' alla: 
tauito în causa della posis/one 


provvisoriamente 


Ma salutare assai 2 il ribasso gene 
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Roma, 21 novembre. 
Il Papa rimise a novembre le nomino 
dei vescovi. 


Parigi, 21 sellembre. 
Credesi che i negoziati pel trattato do- 
ganale non termineranno prima, della 
prossima settimana. 
Il disarmo) continua. Assicurasi che 
comincierà domani n T'olosa. Dappertatto 
tranquillità completa. 


Barcellona, 20 settembre. 
Il Re è ritornato da Gerona. Tutte le 
popolazioni lo: accolsero con entusisamo 
indescrivibile. 


Parigi, 22 sollevibre, 
Rochefort venne condannato alla de- 
portazione in luogo fortificato; Mourot alla 
deportazione semelice; Maret a 5 anni di 
carcere ed a_fr. 500, di multa. 

Il Consiglio di revisione respinse il ri- 
‘orso Ferrè, Ferrat, Urbain e. Verdure, 


Londra, 22 settembre. 
La Banoa ha fissato lo sconto al 3.0j0. 


Parigi, 22 settembre. 
Il Re di Spagna conferì a ‘'hiera il 
‘rosone d'oro. 
Devienne è morto jeri a Lione, 


FATTI DIVERSI 





Prestito Bevilacqua. —L'Zalie Fi. 
mancière pubblica un supplemento che contiene 
tutto il processo verbile della. prima. eatra- 
‘zione del prestito, Bevilacqua, efettuatasi in 
Firenze il. 91 agosto 1870 6 seguenti,  ficen= 
ceivlolo precedere dalle segnenti. parole: 

w 1 euttoserittori al prestito Bevilacqua-Lx 
Afasa sono in diritto di farsi pagare subito 
dell'ammontare dei premi e rimborsi dovuti aî 
‘numeri sortiti. nella prima estrazione, stata 
validata dalla Corte d'appello i Firenze, p 
tale sentenza esecutoria noncstante risorso in 
Carsazione.. n 





Bertin Edoardo Francesco, di 
cui il telegraî) ci auniozia la motte., era 
Dittore di qualche merito e non assunse, la 
‘direzione del Journal dei Debats' che nel 
1854, dopo la morte del fiatello che era anc- 
ceduto în quella importante. direzione al pa- 
[dre nel 1849. 

Edoardo Bertin fu ispettoro dalle bella arti 
sotto Luigi Filippo ed ebbe in. talb: qualità 
delle missioni io Italia, 

Le migliori opere di pittura sono Îa veduta 
‘di Fontainebleau, la veduta degli Appennini 
‘è la Tentazione di Cristo. 

Egli ottenne uno medaglia ‘d'oro; pei. suoi 
lavcri artistici nel 1698 è parecchie! decora» 
‘ioni, fia cui quella di. comnendatore de' Sa, 
‘Maurizio è Lazzaro, come direttora del Jour- 
nal dee Dabats. 

Mori nell'età di 74 uni. 
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at rocuto/ css, Michel 
Li dì detti cid provio 
dnul pazzo ‘Stato, dl 
dasalo. di L. ASBLIO, 
Mo di perizia, veinezo con 
schtenza d'ongi di questo tHbinale 
deliberati pur Li 080 n Vigi An: 
‘tono Td Gregorio! nato 6 Fosidente 

i Salmone 

iI terme nile per: l'aumento 
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4 Giorno del signor Giuseppe Marra; 
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Avhuti Al fabbricato è verso /giurno 
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Il siae een 
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"î Gumpo pì gerbido; nella. ‘re 
ide Ghiare del Boroli, ‘terr 
forio di Fusano; fra Te conrente 
iote del Nume Stura è di Ros 
iirtoltneo a giorno gel. fumo 
aiuddetto, n ‘ponente. delli signori 
Rsiner] av vopito Luigi « Giovenale 
o elica atrata, di Saro; a 
ott della ntrndla suddetta, in ma; 
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[come fa. 


olgentà mese, sul 
) “signor cav, Luigi 
me, Fesidente 
















si 








pd Cop 
RParigi (Pratica) A 
quale etode di detto tuo murito, 
Nel termine di giorni Quaranta, ne 
Santi al iibulio prodeto, Sl 
gi n proccPitote. bel giù» 
(ciù di eraduazione Levi, Salva 
outro Boeti, per. fi vedersi 
torizzare/ia li 
tale di 
ocioeazione 23 olttive 166 ra 
stato Gichinento esipibie da Rossi 
Giovanni Battiata, mediante idonea 
cauzione per il timborio A chi dl 





dico degli vitenti: 





Bleu Glucomo, Bellocchiu dottore 
hi lenziny Pietro, 


Gale 
Serao 
Patto compnggie Si CA 
Cota Ole At 
e ca IL 
uo Orion 
NI I 
Nod) 



























civile di Torino, in tal parte 
ento al signor ermnedo Ghigi DI 
a 

le parti manti il algnor notiio Ba-| S4luszo, 19 settembre 1871. Giorni ra è SIRO Ca 























ti, Groppo Antoni, G 













Nus 
ll tribunale civile dl Mondovi, su 
Fistanza gi Domenica © Ned 
ona sorelle. Musso ammesso. Al » Gitovanai 
gt a vendi a all mne È |ratuito putrocinio ‘con decreto #1 a fratelli, Viglione 
Rubblii fncanli per mezzo di detto isa ili fu; sento dell'Art | evento O Ius ppe Ven 6 lore 
dotinditt, ed assegnando li quarta |S0T0 14) 0 codico Lal gin ca AMA Sall'Alino; 
parto (dei prezzo. ricavando. ilo | Gut cate (one) iraido Domenica Li 
Hicano tornando Glen, con facoltà | Comiso, e 


io, Rondi Ber 
le, rormuwacea 
uni, o 
























all'aeguintare, 6 mel caso ‘dicon: | ENOli A comparire ti Viu formale | Schnaa + Gegliero 
HEI Germi di giorni renti avanti too, 
nin dI uribunale civile dî Mondovi, onde | Sa" N 





parte dì, prezzo nella Gi 





mn Giuseppe, Govi 

TI Dogon O itsappo fra 
fell Gortanungnn Domo fù Lorenzo, 
Diitilaio difteo, Giavatto Gitco: 
nio Gegesio Darto]oniso , Grosso 
Alto, Leve Maro' Antani, Lerne 





o ‘essore dichiarato tenuto n dire e- 
atiti gi Torino; sati ‘consegna di quanto. cad 

‘Torino, 20 settembre 1871 nella succentione del Sonico ene 

‘Govone sost. Girlo p. e, [toro Bartolomeo, ‘ed ‘n curritpon.| 

dere loro la legitimi "in ragione 





















as dci 144 del'ane (ou ci Falsi |a Erin, Paequalo. Cinese; 

mani tr ratti, [auariite Stefi, lo Bea 
‘bn ito Galli 18. ci breota) del | NOME), 19, sottezibre/ 157 cio Rikaglia Dupre cav. 
Itnaciere. Lofgi. Bergamasco , ade [2704 Comino perc gela ie Perso 





o Hibert, fot 
Trinita; Biel signor 
Ginori Sca Gm 
"cav, Adillo, 
o, Nicolix i Toti ant conte Cato 
Felice, residenti a Torino: Amuro: 
glo Siuria'e l'est Lorelzina, Pe 
intti nomio; Steno ; Numpg cav. 
Sitonlio doll Gueliclmo ‘e Mazaie: 
incamo 0 Nonistero id Santa 
Alucdalenn, resi 
dovì;  Bonitanti‘ contes 
0. fue l'agmone [SIA Dico qa Quito, Boo 
fare l'aimn: | e enedetto Atovnntero li Senta 
i cade co tutto 1 gio {tà Sacendoto Semaria 
Ceriata, per fate la Mchiarazione [1% di cute promimo venti (Peano eo talpe 
Peser dali ant CI del codice |“ Suabiti parti fi te Auro cone Gitlo, © Tosauro cav. 
aliena e Silla per adito ove| || di Fintuacito da Po, ‘| [Vincenzo rsinti i scie: Bal 
Veterano, ln ta] dlhlaraz Lotto primo. i A pena 
one: A) Pezza terra, fissia nella re ‘Grosso, Attonl Mana: 
Tale, pignoramento ‘e. citazione |fiuse Campofi,sÌli ma: di mappa [sero Pisi residenti Belevagione 
ero fatt, per quanto rizunida on; Oreglia eu dell'Isola, resident 
A Îsola di Bene, 
Tl procuratore del Comune 
RIAOLIA. 


detto al tibiale cile di Tritone 
‘tutiiza del var. Abbondio Noly; [9772 AUMENTO DI SESTO. 

‘questi Gitì, vennero |. Nel giuiicio di suluata promoito 
ignorati (i mani della ‘ita fea-| di Artom Vita fe Giuaeppi o Torre 
Lelli Ceriano tutta lo somme. e d-| Michele di ine residenti in Ca 
toli di credito, Ul'oti possi ent | sale c0Q(00 Ivocla Michele fai 
pet dice apo CI ato |cuio, (Aiuto (n Grocentin, Ve: 
atonto Gnllenga, di domicitio; re-| dio 1 seguen 
aldebza © dimora ignoti e Michel a dette ii ine 
Stella, evidente. a Cosieltamonte xnzk di ole 
‘ ontemporsueamente Yeimero tuti 

"n Somparire avanti. a. regi 
pretura di ‘Torino, scilune. Moxt 
So, alle oro 10 astimeridiano cel 
19) corrente mese, quanto sin iti | 





































































nor Gallatga, a sento dell'Are 
(141 del colico ‘di proosiura 
Li scfada comunale di are [37 











Tei, o eni in [BOE 
{Mariano sost. Mariano p. e. Altra pezza di terra risnia, | 463° ESTRATTO DI BANDO 

E Sino at aio pe |) ATL Ste co 

GS NOTIFICANZA Retta al ca dicosspa esper 








Pi i mebpA IZ Date | 1 triti elvile di Torizo; sat 
rr gi Crmeentino inatinza di Domeniet © Marghe: 
Carlo. Basaignana, di Fica sorelle: Bite. residenti im 
‘orivo, nemici al bench delta 

rit cliente com docroto 8 
Sttobre 1568, rappresentate dal pro- 
‘po lordo lrunceico, 





Gi dario 
gole ot i lo alla |CamasaeRO 

tifeò lla Pichiesin dol rizaor Bars Penta secondo 
Salerano delgi BE ii doi 
Mente ta Gonone mstndì ect crm campa e pati, 
Eotacbaio rat Olmi Sus regine Gataleggio è Segime dire Eton deli “St sprite 
dita in Ginevra (Svizzera), i rigorao [star in terrano di Vilamirogito, atrata a debito. il primo 
ANNO GOT AVENA [NG a I E EADDA O COMINO ATO PIGIC tia ol el e 
ao di Genova: #2 ing fono Gelato, Geondro Ateo, C6|spdielasione Penta per ila di 
FIOTSTI, dlnco Gi MOI dt |leaino Giiito è I aaa cinto |OLLUS vitro. Oliena "inesto 
e rtitato dl'deponito delle sia [ditare SAdOvi Alaseo, Clo 9) propre 
Î Cato a mante dell'ar 6E dell || Vercelli, 18 sessembre 1971, [ole quale amutonintioe Roe 
Spesa presi: epembre 1571: Vuol gii Giovani Reti, 
in | Btitilo Serata frertta © Cars? 
Qlndri Paolo cautilico | ACCETTAZIONE D'EREDITA RA (PM tall Fata FRE a arco red 

usclere alla Gussazione. gp tenti 'iventrio.__ Hi Tutte ne di 

PURGAZIONE E ORADUAZIONE | ricavato da sttoacetto cancellere| 19° tagcni fotoni PURO; 

miciliato, elettivamente cin To: | CoA Pretura nero di muppa:0$% di 
tino noll'ulficio: del cansidico Dar | Mag ACE GEO RI PEA 
eta Viocaono di Iul prvotratora (ro: di furolo p Beltramo fetali ed ‘al 
rato l'Aurello Civaole;Gliscpte 

Bitioco è CIO EÙ 





mil 














































Varallo, a signo» 
Maddalena fu' Giovanti; 
Giovanni "Topin), dieble 
ucoettre; fon ‘altriment 















EI par | i vati del triluto dI L, 297 
tm. Cd della mappa, di are 3%, [Lat Dichiaro ‘nperto i (giudicio di 
coerenti. contessa “d'Angrogna; |vuoni Toplai del° tuttora raduazione per la. dletribuzione 





cri ist gl Aogrng|rani Togli del sli nec gdcazion per 1a ara 
Pater Qpcoo Cir Gisenge, cei dele, i data A {2 io into dll voi 

















a initomento_ 9 dicembre 1807. bre 1970 pacato giudice Giasenpe Spiri 
rogato Goro, trascritto, Il 90 (di: N Di [con or creditori. di deposi= 
E embre 1807, vendatogli da Verra | _ Varallo, 1 settembre 1873, __ fo bella casealleria del tribunale 
Magno di Carmagnola, il presi-|790 Giulini cano. [le loro domande’ di ‘collucazione 
[dente del tribunale civile di ‘Tori: ‘oì documenti. fra. plstaî tresta 


rino con decreto: 19° andante sete INCANTO 


tembre dichiuno perio il giudicio | |. latuili ia, Chier on ordinanza 10.1 
raduazione per la distribuzione RO ei 


î intenta con marca da bollo. da 
di dt ona delegando gia | At 10 otobr 1021; re È maie| FGIAFAIA gen maia di Bollo, 
dice Cavallo salt I tomi di [at Lt de poteri |Eiomo 60 ottobre pronto, oe 10 

Lemon, (ata, propria | ei mando aprire l'ineanto fin a 
[dapprimu in tro lotti e poscia in | mento di L. 1800 prosso. offerto 
atei freno potti men fVIOMIU| sile insati, in ut aula del te 
Feto sulle int HE ‘onleni dizioni |bunale civile e correrionale. 
(e di collocazione. fra. giorni qua: | tnatece pesos tac i quabe| Torino, 7 anto i 
Dies sie 1, Orto di aro 129, 30, 15, pori - — 

|. 8619, [3762 NOTIFICANZA. 

‘5291..:* Oreì sont, Baretta È, Allo orto di are 4 2, perl Con mio atto n dita d'oggi io 


ACCETTAZIONE D'EREDITA |, ‘usero infrnacri È 
corra PERDI. [lai di re 1, 1 pe ae ea tal 
A Hdall'ilijmo sig. procuratore del Ra 
Gon atto passato naati la cancel: || “L'asta seguirà ad vestizione di |SMago: mej t dI cruratore 
toria della, pretura di Cuneo il 16 |candala, «d il. prezto deinitiro NR ERA ona Bo cia 
citebre 1671, la signora contessa | pagabila nell'atto. di riduzione del [12 contoet Maria Giara. 
[Giulia Solaro della Margherita “fa |deltterasmento in instromento, a ati-| 165} Jed01a del conto Fnzico Mar 
vi: conte Clemente, vedova dell: [uiuroi fra giorni 6 dll end | and] de oto rapine de 
or conte Edoardo.‘ Demorri di |dei-Tatali (29 ottobre 167), 12 my.|nart, 241, del ‘cod. ali proc: ci 
talmagno, domicilinta ia Torino; ||| Gli asgiimati dorranno easere-ri-| orafo. Sgtare avnati i ridetto (i 
fcegtiava con beneficio d'inventario [rpommbili e depositare. Îl decimo | mtuarita iui; Satone, alle dre 


dalla notificazione del 







































































o al 
pes obita latin ali sue inttazze 
Protertati i danni e lo spose, 
Susa, 10:sotteinbre 1871. 

M. Buti pio. 








>,» diamessa - dal preszo di baso dell'asta, -,.- LI a 
elet di i mito dicaato ir | ipsa tail scatto” a [Fe stre intra ire pl 


Ripoli 19 astio tit tea | ranno & cerco dei delta È 
(ab niet, TOGA di fo di pab:| parer dal capiolato. viti aci | PT int 
(blica ragione pelli effetti legali. [l'ufficio del sottoscritto. 


Ganeo, 19 settembre 1871" ‘Cijeri, 2 seembre 17 
‘No Amd Addii. 








GA, Gulli cano. 3079” 


